
 
STATUTO E ASSOCIAZIONE XXX 

 
 

1. DENOMINAZIONE E SEDE 
E’ costituita l’associazione studentesca denominate “XXX” nel rispetto del 
Titolo, Cap. III, art. 36 e segg. del Codice Civile, nonchè dei regolamenti 
universitari e del presente statuto. 
L’associazione ha sede legale in _______________ (PROV.), Via 
___________________ n. _______. 

 
 

2. FINALITA’ E SCOPI 
L’associazione è libera, apartitica, apolitica e senza scopo di lucro. 
Le finalità che si ripropone sono in particolare: persegue i seguenti obiettivi: 
a) _____________________________________________________________________ 
b)______________________________________________________________________ 
c)______________________________________________________________________ 
 

3. ATTIVITA’ 
L’associazione si ripropone di perseguire tali obiettivi principalmente 
attraverso le seguenti attività, che in alcun modo possono sovrapporsi alle 
attività istituzionali dell’Ateneo: 
a) _______________________________________________________________________ 
b) _______________________________________________________________________ 
c) _______________________________________________________________________ 
L’associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate ad 
eccezione di quelle ad esse direttamente connesse o di quelle accessorie per 
natura a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse. 
 

4. CRITERI E DOMANDA DI AMMISSIONE 
L’associazione si impegna a non praticare nessun tipo di discriminazione 
(come, ad esempio, razziale, religioso, sessuale, di genere o per disabilità). 
La performance accademica non è criterio di ammissione.  
Chi intende aderire all’associazione deve rivolgere espressa domanda 
dichiarando di condividere obiettivi e finalità che l’associazione persegue e 
di accettare senza riserve il presente Statuto. 
Sull’ammissione dei soci delibera l’Assemblea (o il Consiglio Direttivo, se 
previsto) a maggioranza semplice. L’associazione è tuttavia libera di 
rifiutare motivatamente una domanda di ammissione. 

 
5. MEMBRI (O ASSOCIATI) 

Sono definiti “soci” o “membri” dell’associazione studentesca tutti coloro 
che condividono scopi e ideali dell’associazione e che aderiscono ad essa nel 
corso della sua esistenza, secondo quanto previsto dall’art., in possesso dei 
seguenti requisiti: 

- Essere iscritti (in corso o fuori corso) ad un corso di laurea triennale, 
magistrale o magistrale a ciclo unico, ad un master universitario, ad 
un dottorato di ricerca presso l’Università Bocconi o ad uno dei 
master della Scuola di Direzione Aziendale dell’Università Bocconi. 

Logo 

Commentato [WU1]: E’ consentito utilizzare un solo 
nome ed eventuale acronimo per l’associazione, 
Qualora venga utilizzato il nome “Bocconi” nel nome e 
nell’acronimo dell’associazione, questo dev’essere 
sempre accompagnato da “studenti” o “students”.  

Commentato [WU2]: Siete invitati a non indicare i 
regolamenti specifici per non rendere lo statuto 
obsoleto, in quanto i regolamenti interni sono soggetti 
ad aggiornamenti ricorrenti. 

Commentato [WU3]: Non è consentito avere sede legale 
in nessuno degli edifici Bocconi, residenze comprese. Non 
verrà accettata una sede generica (es. “sede legale a 
Milano”) e lo spostamento della sede legale, qualora 
dichiarata, deve sempre essere sottoposto a modifica 
statutaria e comunicato agli uffici competenti (Campus 
Life per Università Bocconi). 

Commentato [WU4]: Le associazioni sono libere di 
svolgere attività che arricchiscano l’ambiente 
universitario, nei limiti delle seguenti regole poste dalle 
policy Bocconi: 
-Non è consentito svolgere attività in sovrapposizione con 
l’attività istituzionale dell’università (es. organizzare corsi 
per la formazione accademica o professionale, fare 
orientamento universitario verso Bocconi per il mercato 
italiano o estero, fornire supporto a startup di studenti, 
fornire servizi di placement e recruitment, ergersi a 
rappresentanti di Bocconi, dare comunicazioni e 
informazioni su ambiti e procedure di competenza 
dell’università…) 
-Non è consentito svolgere attività di promozione e 
pubblicità per un’azienda 
-Non è consentito svolgere attività di competenza dei 
rappresentanti degli studenti (come ad esempio la difesa 
dei diritti degli studenti) 

Commentato [WU5]: Ogni associazione deve inoltre 
rendere trasparenti i criteri di ammissione. Non può 
essere applicata una selezione dei membri: una volta 
ricevute le domande di ammissione, l'associazione può 
solo respingerle, motivandole. I motivi di rigetto delle 
domande non possono basarsi su elementi discriminatori.  

Commentato [WU6]: Possono essere membri 
dell’associazione solo ed esclusivamente studenti Bocconi. 



- Aver versato la quota associativa. 
 

6. DIRITTI E DOVERI DEI MEMBRI (O ASSOCIATI) 
L’adesione all’associazione comporta per tutti i membri (o associati) il 
diritto di voto nell’Assemblea. 
Ai membri (o associati) è riconosciuto il diritto a ricoprire cariche sociali 
all’interno dell’associazione e il diritto a partecipare alla vita associativa e 
alle attività promosse dall’Associazione. 
Tutti i membri (o associati) hanno il dovere di osservare le norme 
statutarie. Essi hanno diritto di essere informati sulle attività 
dell’associazione e di essere rimborsati per le spese effettivamente 
sostenute nello svolgimento dell’attività prestata. 
 

7. PERDITA DELLO STATUS DI MEMBRO (O ASSOCIATO) 
Lo status di membro (o associato) si perde per: 

- Il venir meno dei requisiti di cui all’art. 3: lo studente laureato o, in 
ogni caso, non più iscritto presso l’Università Bocconi o la Scuola di 
Direzione Aziendale dell’Ateneo perde lo status di membro. 

- Recesso: ogni socio può, in qualsiasi momento, comunicare la propria 
volontà di recedere dall’associazione; il recesso ha effetto dalla 
notifica della relativa istanza al Presidente. 

- Esclusione per gravi motivi deliberata dall’Assemblea. 
 

8. ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE E LORO FUNZIONI 
L’associazione si compone dei seguenti organi:  
a) L’assemblea 
b) Il presidente 
c) Il Consiglio Direttivo (eventuale) 
d) …. (alter eventuali cariche) 

 
9. L’ASSEMBLEA 

L’Assemblea è composta da tutti i membri dell’associazione, ognuno dei 
quali ha pari diritto di voto, ed costituisce il principale momento di 
confronto, atto ad assicurare una corretta e democratica gestione 
dell’associazione. 
L’assemblea è convocata dal Presidente in via ordinaria almeno due volte 
all’anno ed in via straordinaria ogni volta sia necessaria o sia richiesta dal 
Consiglio Direttivo (se previsto) o da almeno un decimo degli associati. 
La convocazione deve avvenire mediante comunicazione scritta oppure 
mediante avviso pubblico almeno 5 giorni prima della data dell’assemblea. 
L’assemblea delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza 
semplice dei presenti. 
L’assemblea ha i seguenti compiti: 

- Elegge il Presidente, il Vice-presidente e il Consiglio Direttivo (se 
previsto) 

- Approva il bilancio annuale preventivo e consuntivo (se previsto) 
- Approva il regolamento interno (se previsto) 
- Delibera su ogni altra questione ad essa rimessa 
- Delibera sulle modifiche allo Statuto e l’eventuale scioglimento 

dell’associazione 

Commentato [WU7]: E’ necessario prevedere l’esistenza 
di una quota associativa. L’importo è stabilito 
dall’associazione e  può essere di valore simbolico.  

Commentato [WU8]: Si ricorda che tutti i soci 
dell’associazione hanno ugualmente accesso all’elettorato 
attivo e passivo. 

Commentato [WU9]: A titolo esemplificativo sono di 
seguito riportati organi e loro funzioni dell’associazione. 
Si ricorda che gli organi dell’associazione, nella loro 
composizione e nelle loro funzioni, devono rispettare 
quanto più possibile il principio democratico. 

Commentato [WU10]: - Le elezioni di organi diversi 
dall’Assemblea devono essere svolte in maniera 
totalmente democratica e trasparente (non è ammesso 
che i precedenti Presidente e Vice Presidente nominino 
successori o che ne indichino di possibili né che il 
Presidente nomini il Vice Presidente) 
- Non è possibile avere una doppia carica di responsabilità 
(ad esempio, ricoprendo il ruolo di Presidente in due 
associazioni diverse o di Presidente in una e vice 
Presidente in un’altra). 
- il principio di democraticità prevede che i soci siano 
coinvolti in qualche misura nel processo decisionale e di 
elezione delle cariche.  



 
Di ogni assemblea è redatto apposito verbale firmato dal Presidente e dal 
Vice- presidente e reso disponibile in modo che sia data opportuna 
pubblicità alle delibere assembleari. 
 

10. PRESIDENTE 
Il Presidente è eletto dall’Assemblea, dura in carica n._____ anni (indicare la 
stessa data del Consiglio Direttivo, se previsto) e comunque non oltre il 
conseguimento del titolo di laurea ed è il legale rappresentante 
dell’Associazione a tutti gli effetti e nei confronti dell’Università. 
È funzione del Presidente: 

- Convocare e presiedere l’assemblea (ed il Consiglio Direttivo, se 
previsto) 

- Sottoscrivere tutti gli atti amministrativi compiuti dall’Associazione 
- Assicurare il regolare funzionamento dell’Assemblea 
- Esercitare i compiti di rappresentanza inerenti le proprie funzioni 
- Controllare la corretta applicazione delle decisioni deliberate 

dall’assemblea 
- Amministrare il patrimonio e le risorse dell’associazione secondo la 

volontà dell’Assemblea. 
- Conferisce ai membri (o associati) procura speciale per la gestione di 

attività varie (previa approvazione del Consiglio Direttivo, se previsto). 
 

11. VICE-PRESIDENTE 
Il Vice-presidente è eletto dall’Assemblea, dura in carica n.  (indicare la 
stessa durata del Presidente) ed è il legale rappresentante dell’associazione  
e svolge le funzioni del Presidente in caso di sua assenza, impedimento o 
dimissioni. Nel caso di dimissioni del Presidente provvede, entro un mese, a 
convocare l’Assemblea per l’elezione del nuovo Presidente. 

 
12. IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il Consiglio Direttivo è composto da n. ______ membri, compresi il 
Presidente e il Vice-presidente, eletti dall’Assemblea fra i propri componenti 
e dura in carica n._____anni. 
In caso di dimissioni di un componente del Consiglio Direttivo, l’Assemblea 
provvede alla sua sostituzione. 
Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo dell’Associazione e si riunisce ogni 
qualvolta il Presidente lo ritenga necessario oppure ne sia fatta richiesta da 
almeno la metà più uno dei membri del Consiglio. 
Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri di ordinaria amministrazione, ovvero, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- Predisporre gli atti da sottoporre all’Assemblea 
- Formalizzare le proposte per la gestione dell’Associazione 
- Dare attuazione alle direttive generali deliberate dall’Assemblea 
- Elaborare il bilancio annuo preventivo e consuntivo 
- (Stabilire gli importi delle quote annuali associative, se previste) 
- Deliberare l’ammissione dei soci, previa regolare presentazione della 

domanda 
Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con la presenza della 
maggioranza dei consiglieri in carica e delibera validamente con il voto 

Commentato [WU11]: Le elezioni devono essere svolte 
in maniera totalmente democratica e trasparente (non è 
ammesso che i precedenti Presidente e Vice Presidente 
nominino i successori o ne indichino di possibili né che il 
Presidente nomini il Vice Presidente). 
Non è possibile avere una doppia carica (ad esempio 
ricoprendo il ruolo di Presidente in due associazioni 
diverse o di Presidente in una e vice presidente in 
un’altra). 

Commentato [WU12]: Precisare il numero di 
componenti, che deve essere dispari e non inferiore a tre. 



favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità, il voto del 
Presidente prevale.  
Di ogni riunione del Consiglio è redatto apposito verbale. 

 
13. DISPOSIZIONI FINALI 

Nel perseguire le proprie finalità e nel condurre le proprie attività 
l’associazione si impegna a non adottare comportamenti potenzialmente 
umilianti (hazing) verso i suoi membri o altre persone. L’associazione si 
impegna altresì a contrastare ed evitare ogni comportamento, condotto sia 
in campus che fuori dal campus, che possa danneggiare la salute fisica o 
mentale di uno studente o di ogni altra persona, che ne possa ledere la 
dignità o porlo in una situazione di forte stress. 
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le norme di 
legge vigenti in materia. 
Qualsiasi modifica al presente Statuto verrà prontamente comunicata agli 
uffici competenti dell’Università Bocconi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


